
Legg e  regio n a l e  18  aprile  199 4 ,  n.  23  (BUR  n.  33/1 9 9 4 )

N O R ME  PER  LA  TUTELA,  LO  SVILUP PO  E  LA
VALORIZZAZIO NE DELL'APICOLTURA ( 1 )  

Art.  1  - Finali tà .

1. La  Regione,  con  la  presen te  legge,  promuove  lo  sviluppo  e  la
valorizzazione  dell'apicoltu r a ,  intesa  anche  come  strume n to  per  il
miglioram e n to  qualita tivo  e  quanti t a t ivo  delle  produzioni  agricole  e
la  valorizzazione  degli  ecosistemi  natu rali ,  al  fine  della  tutela  del
pat rimonio  apistico  e  della  profilassi  delle  malat tie  delle  api.

2. L'apicoltu r a  è  attività  agricola  e  si  inquad ra  nell'economia
agricola  regionale,  contribuendo  alla  conservazione  dell'ambien t e  e
alla  valorizzazione  dei  prodot ti  dell'alveare .

Art.  2  -  Interve n t i  per  lo  svilup p o  e  la  valorizzaz i o n e
dell'apic o l t ur a .  ( 2 )  

1. La  Regione  del  Veneto,  al  fine  di  favorire  l’increme n to
dell’apicoltu r a ,  promuove  l’inserimen to  di  specie  vegetali  di
intere ss e  apistico  nei  progra m mi  di  rimboschime n to ,  negli  interven t i
per  la  difesa  del  suolo  e  nelle  azioni  di  sviluppo  delle  colture
officinali  mellifere.

2. La  Giunta  regionale,  per  le  finalità  di  cui  all’articolo  1,  favorisce
la  politica  di  aggregazione  dei  prodot t i  e  dei  produ t to r i  promuovendo
ed  incentivando  le  forme  associat e ,  nell’ambito  della
progra m m a zione,  per  il  settore  dell’apicoltu r a ,  sentita  la  Consulta
regionale  per  l’apicoltu ra  di  cui  all’articolo  5.

3. La  Giunta  regionale  in  coerenza  con  la  progra m m a zione  di  cui  al
comma  2  può  concede r e :

a) agli  apicoltori,  singoli  o  associa ti ,  aiuti  agli  investimen t i;

b) alle  forme  associa te  di  cui  all’articolo  2  bis,  comma  1,  lette ra  i),
ed  al  Centro  regionale  per  l’apicoltu ra  di  cui  all’articolo  4,  aiuti  per
pres tazioni  di  assistenza  tecnica;

c) al  Centro  regionale  per  l’apicoltu ra  di  cui  all’articolo  4,  aiuti  alla
ricerca  per  lo  sviluppo  del  settore  apistico.

4. Gli  aiuti  di  cui  ai  commi  2,  3  vengono  concessi,  nel  rispet to  della
disciplina  europea  in  mate r ia  di  aiuti  di  Stato  di  cui  agli  articoli  107  e
108  del  Trat ta to  sul  funzionam e n to  dell’Unione  europe a,  previa
notifica,  esenzione  o  applicazione  del  regime  de  minimis,  sulla  base



di  criteri  e  modalità  di  erogazione  definiti  dalla  Giunta  regionale.

Art.  2  bis  - Defin iz i o n i .  ( 3 )

1. Ai fini  della  presen te  legge  si  intende  per:

a) arnia:  un  conteni to re  per  api;

b) alveare:  l'arnia  contenen t e  una  famiglia  di  api;

c) apiario:  un  insieme  unitario  di  alveari;

d) postazione:  il sito  di  un  apiario;

d  bis)  moviment azione  di  api  e  alveari:  ogni  spostam e n to  degli
stessi  da  un  sito  ad  altra  localizzazione,  sia  per  fini  produ t t ivi  che  per
fini  funzionali  all’attività  apistica  e  alla  sopravvivenza  delle  api;  ( 4) 

e) nomadismo:  forma  di  conduzione  dell'allevam en to  apistico  ai  fini
dell'increm e n to  produ t t ivo  che  prevede  uno  o  più  sposta m e n t i
dell'apia rio  nel  corso  dell'anno;

f) apicoltore:  chiunque  detenga  e  conduca  alveari;

g) imprendi to r e  apistico:  chiunque  deteng a  e  conduca  alveari  ai
sensi  dell'a r t icolo  2135  del  codice  civile;

h) apicoltore  professionis t a:  chiunque  eserci ta  l'attività,  di  cui  alla
lette ra  g),  a  titolo  professionale;

i) forme  associa te:
1) le  organizzazioni  di  apicoltori  produ t to r i  riconosciu te  ai  sensi

dell’ar ticolo  44  della  legge  regionale  12  dicembre  2003,  n.  40
“Nuove  norme  per  gli  interven ti  in  agricoltu r a”  e  successive
modificazioni;

2) le  associazioni  di  apicoltori  costitui te  con  atto  pubblico  nonché
le  coopera t ive  di  apicoltori  e  loro  consorzi  di  cui  all’articolo  2602  e
seguen ti  del  codice  civile,  con  almeno  cento  soci  e  che  detenga no
complessivame n t e  almeno  seicentocinqu a n t a  alveari  regolarm e n t e
denuncia t i;

3) i consorzi  di  tutela  del  settore  apistico.  ( 5) 

Art.  3  - Tutela  sanitar ia  del  patrim o n i o  apis t i c o .

1. Le  ULSS,  avvalendosi  dell'Isti tu to  zooprofilat t ico  sperimen t a le
delle  Venezie  ed  in  collaborazione  con  i  tecnici  apistici  delle  forme
associa te  di  cui  all’articolo  2  bis,  diffondono  le  norme  tecniche  per  la
cura  e  la  profilassi  delle  malat tie  delle  api  e  promuovono  sistema t ici
accer t a m e n t i  sanita ri  adottando  le  misure  di  polizia  veterinar ia  a
norma  delle  vigenti  leggi  e  regolam e n t i .  ( 6) 

2. La  Giunta  regionale  adotta  piani  di  interven to  volti  alla  tutela  del
pat rimonio  apistico,( 7)  profilassi  ed  alla  cura  di  malat tie ,  predispos t i
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dall'Isti tu to  zooprofilat t ico  sperime nt a l e  delle  Venezie,  anche  ( 8)   su
indicazione  delle  forme  associa te  di  cui  all’articolo  2  bis.  ( 9) 

Art.  4  - Centro  regio n a l e  per  l'apico l t ura .  (10 )

1. La  Giunta  regionale  istituisce  presso  l’Istituto  zooprofilat t ico
sperimen t a le  delle  Venezie,  il  Centro  regionale  per  l’apicoltur a  con
compiti  di:

a) studio  e  profilassi  delle  malat tie  e  degli  aggresso ri  delle  api;

b) attuazione  di  analisi  chimiche,  fisiche  e  polliniche  per  la
valorizzazione  dei  prodot ti  dell’alveare ,  anche  svolta  in
collaborazione  con  i labora to r i  specializzati  già  esisten ti;

c) sperimen t azione  e  promozione  delle  moderne  tecniche  di
allevame n to  e  di  gestione  sanita ria  dell’apiario;

d) formazione  e  aggiorna m e n to  dei  tecnici  apistici  di  cui  all’articolo
6;

e) formazione  e  aggiorna m e n to  degli  opera to r i  delle  aziende  ULSS
e  della  stru t tu r a  regionale,  compete n t i  in  mate r ia  veterina r ia;

f) suppor to  tecnico- scientifico  nella  definizione  dei  piani  di
interven to  di  cui  all’articolo  3,  comma  2.  

Art.  5  - Consu l t a  region a l e  per  l'apico l t ura .  ( 11 )  

1. E'  istituita ,  presso  la  Giunta  regionale,  la  consulta  regionale  per
l'apicoltur a .

2. La  Consulta  è  composta  da:

a) il  diret to re  della  strut tu r a  regionale  compete n t e  nel  settore
dell’agricoltu r a  per  la  mate ria  dell’apicoltu r a ;

b) il  diret to re  della  strut tu r a  regionale  compete n t e  nel  settore
della  sanità  in  mate ria  veterina r ia ;

c) il  diret to re  genera le  dell’Istitu to  zooprofilat t ico  sperime nt a l e
delle  Venezie;

d) il responsa bile  del  Centro  regionale  per  l’apicoltur a;

e) un  rappre s e n t a n t e  delle  organizzazioni  professionali  del  settore
agricolo  rappre s e n t a t e  nel  Tavolo  verde  previsto  dall’ar ticolo  3  della
legge  regionale  9  agosto  1999,  n.  32  “Organizzazione  dei  servizi  di
sviluppo  agricolo”  nominato  dalle  medesime;

f) quat t ro  rappres e n t a n t i  delle  forme  associa t e  di  cui  all’articolo  2
bis,  più  rappres e n t a t ive  a  livello  regionale.  ( 12 ) 

3. La  segre t e r ia  della  consulta  è  assicura t a  da  un  funzionario  della
stru t tu r a  regionale  compete n t e  nel  settore  dell’agricoltu r a  per  la
mate ria  dell’apicoltu ra .  (13 ) 



4. I  componen t i  di  cui  alle  lette re  a),  b),  c)  e  d)  del  comma  2
possono  essere  rappre s e n t a t i  da  un  funzionario  della  stessa  strut tu r a
a  ciò  espressa m e n t e  delega to.

4  bis.  Le  organizzazioni  professionali  del  settore  agricolo  di  cui  al
comma  2,  letter a  e)  designano  un  rappre s e n t a n t e  supplen te
nell’ipotesi  in  cui  il  rappre s e n t a n t e  designa to  sia  impossibilita to  a
partecipa r e  ai  lavori  della  Consulta .  Con  il  provvedime n to  di  nomina
dei  compone n ti  della  Consulta  sono  individuati  i  componen t i
supplen ti  dei  rappre s e n t a n t i  di  cui  al  comma  2,  letter a  f).  ( 14 ) 

4  ter.  Ciascun  partecipan t e  alla  Consulta  regionale  per  l’apicoltu ra
può  farsi  assiste r e  da  una  persona  dotat a  di  par ticolar e  competenz a
sugli  argomen t i  all’ordine  del  giorno.  ( 15 ) 

5. La  consulta  esprime  pare ri ,  su  richies ta  della  Giunta  regionale,
sull'applicazione  della  presen t e  legge  e  delle  altre  norme  in  mate r ia
di  apicoltura .  (16 ) 

Art.  6  - Regi s tro  dei  tecn ic i  apist i c i .

1. Presso  la  Giunta  regionale  è  istituito  il  regist ro  in  cui  vengono
iscrit ti,  secondo  le  modalità  stabilite  dalla  stessa  Giunta  regionale,  i
tecnici  apistici,  i  cui  nomina tivi  sono  pubblica t i  sul  sito  istituzionale
della  Regione  del  Veneto.  (17 ) 

2. I  tecnici  apistici,  iscrit ti  nel  regist ro  di  cui  al  comma  1,
collabora no  con  le  ULSS  e  l'Istituto  zooprofilat t ico  sperimen t a l e  delle
Venezie,  alla  diffusione  delle  norme  di  allevamen to  e  profilassi .

Art.  7  - Denu n c i a  alveari .

1. Chiunque  deteng a,  a  qualsiasi  titolo,  apiari  ed  alveari  deve  farne
denuncia  secondo  le  disposizioni  previste  dalla  normativa  nazionale.

2. Fatte  salve  le  eventuali  misure  di  res t rizione  disposte
dall’autori t à  sanita ria  compete n t e  a  seguito  di  focolai  di  mala t tie
infettive  o  altri  eventi  che  possono  comprom e t t e r e  la  salute  delle  api
e  la  salubri tà  dei  prodot t i  dell’alveare ,  le  movimentazioni  di  api  e
alveari  all’interno  del  terri torio  regionale,  così  come  previsto  dalla
norma tiva  nazionale,  devono  avvenire  tramite  compilazione,  da  parte
del  proprie t a r io  o  deten to r e ,  o  persona  da  essi  delega t a ,  del
documen to  di  accompa g n a m e n to  previsto  dall’anag rafe  apistica
nazionale.

3. Le  movimentazioni  di  api  e  alveari  provenien ti  da  altre  regioni
devono:

a) essere  comunica t e ,  almeno  48  ore  prima,  alla  compete n t e
azienda  ULSS  di  destinazione  con  indicazione  del  comune  di
provenienza  e  del  comune  di  destinazione;

b) essere  accompa gn a t e  da  cer tificazione  sanita ria  di  origine,
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prevista  dall’anagr afe  apistica,  rilascia ta  dalla  compete n t e  autori t à
sanita ria  in  data  non  ante riore  a  sette  giorni  dallo  sposta m e n to ,  che
va  inoltra t a  alle  aziende  ULSS  di  cui  alla  lettera  a).

4. La  Giunta  regionale  definisce  ulteriori  procedu r e  e  modalità
relative  alle  movimentazioni  di  api  all’interno  del  terri torio  regionale,
sentit a  la  Consulta  regionale  per  l’apicoltur a  di  cui  all’articolo  5.  ( 18 ) 

Art.  8  - Denu n c i a  delle  malat t i e  dell e  api.

1 . È  fatto  obbligo  a  chiunque  possiede  o  detiene  alveari  di
denuncia r e  alla  ULSS  compete n t e  per  territorio,  le  malat tie  diffusive
accer t a t e  o  sospe t t e ,  come  previsto  dal  decre to  del  Presiden t e  della
Repubblica  8  febbraio  1954,  n.  320  “Regolamen to  di  polizia
veterina r ia”  e  successive  modifiche.

1  bis.  Chiunque  possiede  o  detiene  alveari  è  tenuto  a  comunica r e
alla  azienda  ULSS  compete n t e  per  terri torio  i  casi  di  moria  o  di
spopolam en to  degli  alveari ,  con  le  modalità  previste  dalle  linee  guida
ministe r iali.  (19 ) 

2. A seguito  della  denuncia  le  aziende  ULSS  possono,  anche  con  la
collaborazione  dei  tecnici  apistici  delle  forme  associa te  di  cui
all’articolo  2  bis,  provvede re  ( 20 )   ai  prelievi  per  gli  accer t a m e n t i
diagnos t ici  e,  se  necessa r io,  all’applicazione  delle  misure  di  polizia
veterina r ia .  (21 ) 

Art.  9  - Pres criz io n i  e  diviet i .  Distan z a  degl i  apiari .  ( 22 )  

1. Non  possono  essere  esposti  e  lasciati  alla  porta t a  delle  api  il
miele,  i  favi  ed  i  melari  infet ti  o  suppost i  tali.  E'  vieta to  aliena re
alveari ,  att rezzi,  miele  e  cera  di  apiari  infetti  o  suppos ti  tali.

2. È  vietato  fare  esperime n t i  su  api  vive  con  mate riale  patogeno,
medicinali  e  sostanze  farmacologicam e n t e  attive,  salvo  che  gli  stessi
siano  effet tua t i  da  par te  di  istituti  di  ricerca  o  ditte  private  nel
rispet to  della  normat iva  vigente,  utilizzando,  se  necess a r io,  impianti
idonei  ad  evitare  la  diffusione  di  agenti  patogeni  nell’ambien t e .  ( 23 ) 

3.  omissis  (24 )

4. Sono  vieta ti  i  trat t a m e n t i  con  prodot ti  fitosanita ri  tossici  per  le
api  e  gli  inset ti  pronubi  sulle  colture  arbore e ,  arbus t ive,  erbacee ,
ornam en t a li  duran te  la  fioritura ,  la  secrezione  di  sostanze
extrafloreali  o  in  presenza  di  fioriture  spontane e  di  piante  infestan t i .
Tali  trat t am e n t i  sono  ammessi  successivame n t e  allo  sfalcio  con
eliminazione  del  cotico  erboso  o  sua  completa  essicazione.  In  ogni
caso  tutti  i  trat t a m e n t i  sono  effettua t i  nel  rispet to  delle  specifiche
modalità  d’uso.  (25 ) 

4  bis.  Ogni  sospe t to  caso  di  avvelenam e n to  è  tempes t ivam e n t e



segnala to  al  dipar timen to  di  prevenzione  dell’azienda  ULSS,  che
esple ta  i  sopralluoghi  e  gli  accer t a m e n t i  necessa r i  ad  individuare  la
causa  e  i respons a bili  dell’avvelena m e n to .  ( 26 ) 

5. Le  distanze  degli  apiari  sono  disciplinate  nell’articolo  896  bis  del
codice  civile.  (27 ) 

6. omissis  (28 ) 

7.  I  proprie t a r i  non  possono  lasciare  abbandona t i  i  loro  alveari;
l'autori t à  sanita ria ,  ove  si  renda  necessa r io,  può  procede r e  alla  loro
distruzione.

Art.  9  bis  – Anagraf e  degl i  alveari .  

omissis  (29 )

Art.  10  - Vigilanz a .

1. Le  funzioni  di  vigilanza  sull'apicoltu r a  ai  fini  della  presen te  legge,
sono  eserci ta t e  dall'ULSS  competen t e  per  terri torio,  a  mezzo  del
servizio  ispet tivo  di  cui  alla  legge  regionale  31  maggio  1980,  n.  77  e
successive  modificazioni,  dagli  organi  di  polizia  urbana ,  dagli  agenti
del  Corpo  fores tale  dello  Stato.

2. All'accer t a m e n to  delle  violazioni  di  cui  alla  presen te  legge  ed
all'ir rogazione  delle  relative  sanzioni  si  applica  la  legge  24  novembre
1981,  n.  689  e  la  legge  regionale  28  gennaio  1977,  n.  10  e  successive
modificazioni.

Art.  11  - Sanzio n i .

1. Per  le  violazioni  di  cui  ai  commi  2  e  3  dell’articolo  7  si  applica  la
sanzione  amminis t r a t iva  del  pagam e n to  di  una  somma  da  euro
250,00  a  euro  550,00.  (30 ) 

2. Chiunque  non  adempie  all'obbligo  previsto  dall'a r ticolo  8,  comma
1,  è  punito  con  la  sanzione  amminis t r a t iva  del  pagam e n to  di  una
somma  da  lire  400.000  a  lire  1.000.000.

3. Per  le  violazioni  di  cui  ai  commi  1,  2  e  4  ( 31 )  dell'a r t icolo  9  si
applica  la  sanzione  amminis t r a t iva  del  pagam e n t o  di  una  somma  da
lire  500.000  a  lire  1.200.000.

4.  Per  la  violazione  di  cui  al  comma  5  dell'a r ticolo  9  si  applica  la
sanzione  amminis t ra t iva  del  pagame n to  di  una  somma  da  lire  50.000
a  lire  150.000.

5.  Per  la  violazione  di  cui  al  comma  7  dell'a r ticolo  9  si  applica  la
sanzione  amminis t r a t iva  del  pagam e n to  di  una  somma  da  lire
400.000  a  lire  1.000.000.
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Art.  12  - Dispo s i z io n i  esec u t iv e  di  attuaz i o n e .

1.  La  Giunta  regionale  entro  sei  mesi  dall'en t r a t a  in  vigore  della
presen t e  legge,  ai  sensi  della  letter a  g)  dell' articolo  32  dello  Statu to,
emana  disposizioni  esecutive  di  attuazione  della  presen te  legge.

Art.  13  - Abrogaz i o n i  di  norm e .

1. Sono  abroga ti:

a) la  legge  regionale  5  novembre  1979,  n.  87;

b) la  legge  regionale  7  dicembre  1982,  n.  41;

c) il regolame n to  regionale  15  aprile  1985,  n.  10.

Art.  14  - Norma  trans i tori a .

1. Ai  progra m mi  presen t a t i  dalle  associazioni  di  apicoltori  e
dall'Isti tu to  zooprofilat t ico  sperime nt a l e  delle  Venezie  per  l'anno
1993  e  l'anno  1994,  continuano  ad  applicar si  le  disposizioni  di  cui
alle  leggi  regionali  5  novembr e  1979,  n.  87  e  7  dicembr e  1982,  n.  41 .
(32 )

Art.  15  - Norma  finanziar ia .

omissis  (33 ) 



1 () La  legge  regionale  28  luglio  2006,  n.  14  con  decor re nza  1  gennaio
2007  ha  det ta to  norme  igienico- sanita rie  per  l’attività  di  smielatu r a  svolta
a  livello  hobbis tico- amatoriale .  

2 () Articolo  sostitui to  da  comma  1  art.  1  legge  regionale  6  dicembre
2017,  n.  41.  

3 () Articolo  inseri to  da  art.  53  della  legge  regionale  25  luglio  2008,  n.
9.  

4 () Letter a  inseri ta  da  comma  1  art.  2  legge  regionale  6  dicembre
2017,  n.  41.  

5 () Letter a  sostitui ta  da  comma  2  art.  2  legge  regionale  6  dicembr e
2017,  n.  41.  

6 () Comma  modifica to  da  comma  1  art.  54  della  legge  regionale  25
luglio  2008,  n.  9  sostituendo  le  parole  “i  tecnici  apistici  delle
associazioni”  con  le  parole  “i  tecnici  apistici  delle  forme  associa te  di  cui
all’articolo  2  bis”.  

7 () Comma  modificato  da  comma  1  art.  3  legge  regionale  6  dicembr e
2017,  n.  41  che  ha  sostitui to  le  parole  “approva  piani  di  interven to
straordina r io  volti”  con  le  parole  “adot ta  piani  di  interven to  volti  alla
tutela  del  patrimonio  apistico,”.  

8 () Comma  modificato  da  comma  1  art.  3  legge  regionale  6  dicembr e
2017,  n.  41  che  ha  inserito  le  parole  “,  anche”.  

9 () Comma  modificato  da  comma  2  dell’ar t .  54  della  legge  regionale  25
luglio  2008,  n.  9  sostituendo  le  parole  “su  indicazione  delle  associazioni”
con  le  parole  “su  indicazione  delle  forme  associat e  di  cui  all’articolo  2
bis”.  

10 () Articolo  sostitui to  da  comma  1  art.  4  legge  regionale  6  dicembre
2017,  n.  41.  In  precede nza  modifica to  da  art.  55  della  legge  regionale  25
luglio  2008,  n.  9.  

11 () Vedi  anche  l’articolo  12  della  legge  regionale  6  dicembr e  2017,  n.
41  ai  sensi  del  quale:  “Art.  12  -  Norma  transi toria .  1.  I  membri  della
Consulta  regionale  per  l’apicoltu ra  nomina ti  alla  data  di  ent ra t a  in  vigore
della  presen te  legge  rimangono  in  carica  fino  alla  natu ra le  scadenza .  La
composizione  della  Consulta  è  integra t a  con  i  componen t i  o  i  loro
supplen ti ,  nomina ti  ai  sensi  dell’ar ticolo  5,  comma  2,  lettere  e)  ed  f),  della
legge  regionale  18  aprile  1994,  n.  23,  come  modificato  dalla  presen te
legge.”.

12 () Comma  sostitui to  da  comma  1  art.  5  legge  regionale  6  dicembre
2017,  n.  41.  In  precede nza  modifica to  da  art.  56  della  legge  regionale  25
luglio  2008,  n.  9.  

13 () Comma  modificato  da  comma  2  art.  5  legge  regionale  6  dicembr e
2017,  n.  41  che  ha  sostitui to  le  parole  “del  dipar timen to  per  l’agricol tu ra
e  i  rappor t i  con  la  CEE”  con  le  parole  “della  stru t tu r a  regionale
compete n t e  nel  set tore  dell’agricoltu r a  per  la  mate r ia  dell’apicoltur a”.  

14 () Comma  inseri to  da  comma  3  art.  5  legge  regionale  6  dicembre
2017,  n.  41.  

15 () Comma  inseri to  da  comma  3  art.  5  legge  regionale  6  dicembre



2017,  n.  41.  

16 () Comma  modificato  da  comma  4  art.  5  legge  regionale  6  dicembr e
2017,  n.  41  che  ha  soppresso  le  parole  “,  nonché  sui  progra m mi  di  attività
del  Centro  regionale  per  l’apicoltu ra”.  

17 () Comma  sostitui to  da  comma  1  art.  6  legge  regionale  6  dicembre
2017,  n.  41;  in  precedenz a  modificato  da  art.  57  legge  regionale  25  luglio
2008,  n.  9  e  da  art .  7  legge  regionale  4  agosto  2006,  n.  15.

18 () Articolo  sostitui to  da  comma  1  art.  7  legge  regionale  6  dicembre
2017,  n.  41;  in  precedenz a  modificato  da  comma  1  art.  58  legge  regionale
25  luglio  2008,  n.  9,  da  comma  1  art.  6  legge  regionale  1  febbraio  1995,
n.  6  e  da  art.  8  legge  regionale  4  agosto  2006,  n.  15.

19 () Comma  inseri to  da  comma  1  art.  8  legge  regionale  6  dicembre
2017,  n.  41.  

20 () Comma  modificato  da  comma  2  art.  8  legge  regionale  6  dicembr e
2017,  n.  41  che  ha  sostitui to  le  parole  “,  le  ULSS,  con  la  collaborazione
dei  tecnici  apistici  delle  forme  associa t e  di  cui  all’articolo  2  bis,
provvedono”  con  le  parole  “le  aziende  ULSS  possono,  anche  con  la
collaborazione  dei  tecnici  apistici  delle  forme  associa te  di  cui  all’articolo
2  bis,  provvede re” .  

21 () Comma  modifica to  da  art.  59  della  legge  regionale  25  luglio  2008,
n.  9  sostituendo  le  parole  “delle  associazioni”  con  le  parole  “delle  forme
associa te  di  cui  all'ar ticolo  2  bis”.  In  precede nz a  articolo  già  modifica to
da  art.  6  comma  3  della  legge  regionale  1  febbraio  1995,  n.  6  e  sostitui to
da  art.  9  della  legge  regionale  4  agosto  2006,  n.  15.  

22 () Sostitui te  parole  “Distanza  degli  alveari”  con  le  parole:  “Distanza
degli  apiari”  da  art.  10  comma  1  della  legge  regionale  4  agosto  2006,  n.
15.

23 () Comma  sostitui to  da  comma  1  art.  9  legge  regionale  6  dicembre
2017,  n.  41.  

24 () Comma  abroga to  da  comma  2  art.  9  legge  regionale  6  dicembre
2017,  n.  41;  in  precedenz a  sostitui to  da  comma  4  art.  6  legge  regionale  1
febbraio  1995,  n.  6.

25 () Comma  sostitui to  da  comma  3  art.  9  legge  regionale  6  dicembre
2017,  n.  41.  

26 () Comma  inseri to  da  comma  4  art.  9  legge  regionale  6  dicembre
2017,  n.  41.  

27 () Comma  già  modificato  da  comma  1  art.  17  legge  regionale  14
set tem b r e  1994,  n.  58  ed  ora  sostituito  da  comma  2  art.  10  legge
regionale  4  agosto  2006,  n.  15.  

28 () Comma  abroga to  da  comma  3  art.  10  legge  regionale  4  agosto
2006,  n.  15.  

29 () Articolo  abroga to  da  comma  1  art.  10  legge  regionale  6  dicembr e
2017,  n.  41;  in  precedenz a  aggiun to  da  art.  11  legge  regionale  4  agosto
2006,  n.  15.

30 () Comma  sostitui to  da  comma  1  art.  11  legge  regionale  6  dicembr e



2017,  n.  41.  

31 () Comma  modifica to  da  comma  2  art.  11  legge  regionale  6  dicembre
2017,  n.  41  che  ha  sostitui to  le  parole  “commi  1,  2,  3  e  4”  con  le  parole
“commi  1,  2  e  4”.  

32 () Comma  modificato  da  comma  2  art.  17  legge  regionale  14
set tem b r e  1994,  n.  58.  Norma  ad  effetti  esauri t i.

33 () Disposizione  finanzia ria  ad  effetti  esauri t i.   
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